
SONO L’ESERCITO, spesso nascosto, che

si cura dei nostri anziani. Quelli che le fami-

glie non possono più accudire, ma non pos-

sono neppure lasciare soli. Quelli per cui nel-

le case di riposo non

c’è posto. È la nuova

faccia di un pezzo im-

portante del welfare

italiano. Volti non noti e troppe
voltepagati innerochehannoca-
sa, marito e figli da un’altra parte.
È l’esercito delle badanti che in
Italia ha cominciato a emergere
nei suoi grandi numeri dopo il
2002conlasanatoriacheseguìal-
la legge Bossi-Fini sull’immigra-
zione.
Si calcola che quelle iscritte rego-
larmente all’Inps (va usato il fem-
minile perché la stragrande mag-
gioranza sono donne) siano circa
248mila.Madi“lavoratoridome-
stici” (categoria in cui rientrano
però anche le colf) la Caritas ne
ha contati (utilizzando i dati Inps
del2003)oltre333mila.Cioèqua-
si il 70% di tutti i “domestici”
(485mila) che ufficialmente lavo-
ranoin Italia.Ediquestamassa di

lavoratori stranieri che ci aiutano
atenere inpiediunpezzostatoso-
ciale italiano, curando notte e
giorno i nostri nonni, più del-
l’86% è rappresentato da donne.
Incertezoned’ItaliacomeaGori-
zia, fa notare la Caritas, si arriva

anche a punte del 96%. Ma nella
sua ricercadel2006sulla situazio-
nedell’immigrazioneinItalia l’as-
sociazione cattolica fa rilevare
duecambiamenti importantiregi-
strati nel fenomeno “domestici”
negli ultimi 10 anni. Da una par-
te il loro veroeproprio boom con
una crescita fra il 1992 e il 2003
del 588,7%. Dall’altra il fatto che
se prima gli immigrati facevano
soprattutto i “filippini” cioè i do-
mestici in casa, adessovi si ricorre
sempre di più come «assistenti e
accompagnatori di anziani» . Un
ruolopercuisembranoparticolar-
mente predisposte le donne che
vengono dai paesi dell’Est euro-

peo. Rumene soprattutto.
Il problema è che i numeri scritti
sopra sono quelli ufficiali. Quelli
dei “fortunati”. E cioè delle ba-
danti che sono state regolarizza-
te, che hanno una posizione
Inps, che ricevono stipendio e
contributi. Inmediaquesteperso-
ne “costano”, contributi compre-
si, poco più di mille euro al mese.
Cifracheper una famigliache de-
ve far assistere l’anziano non-au-
tosufficienteècomunquecompe-
titiva con quella delle rette della
case di riposo che viaggiano sui
50 euro al giorno. Si tratta però
spesso di contratti non vere. fatti
per un numero di ore inferiore a
quelle effettivamente lavorate. La
badante il piùdelle voltevivecon
l’anziano. Sta in casa con lui 24
ore su 24 e ha un giorno libero al-
la settimana.
Poi ci sonoquelle ancormeno tu-
telate. Lavorano al nero per circa
800 euro mensili, senza contribu-
ti, diritti e tutele. Eppure fanno
unlavoroparticolarmente delica-
to. In Italia sono ovviamente la
maggioranza. Ben 620mila.
Regolarizzarle, farle emergere, da-
re loro un futuro meno nero è
l’obiettivo che si è posta la Tosca-
na che conta 27mila badanti
iscritte all’Inps e 40mila in nero.
del resto laToscana (conLiguria e
Umbria) è una delle regioni col
più alto indice di invecchiamen-
to d’Italia. Il 23% dei toscani ha
più di 65 anni, cioè 829mila per-

sone su una popolazione di 3 mi-
lioni e 600mila abitanti. Fra que-
sti anziani ci sono ben 80mila
non autosufficienti e fra questi
40mila sono molto gravi, cioè da
solinonsonoingradodimuover-
si, di mangiare, di lavarsi. 28mila
hanno più di 80anni. Le risposte
dei servizi sociali ci sono, ma so-
no insufficienti. Le case di riposo

ospitano 9mila persone. E quelle
in lista d’attesa sono 3mila. Altre
25mila hanno un aiuto a casa,
ma si tratta di qualche decina di
oreall’anno.Daqui ilprogettovo-
lutodalpresidenteClaudioMarti-
ni che a regime prevede un inve-
stimento di 150milioni di euro
nei prossimi tre anni. Una serie di
interventi per aprire nuove resi-
denze per anziani (oltre 1200 po-
sti in più entro il 2010), per dare
unbonusdi250euromensili a fa-
miglia e soprattutto per regolariz-
zare le badanti. Si tratta di azioni
cheprevedonoaiutidirettialle fa-
miglie (da 250 a 600 euro mensili
in base alla gravita dell’anziano e
al reddito della famiglia) e la crea-
zione di un vero e proprio “albo”
delle badanti a cui queste lavora-

trici potranno accedere dopo un
corso di formazione. In questa
maniera la Toscana si pone
l’obiettivo di aiutare circa 20mila
famiglia e di far emergere dal ne-
ro migliaia di badanti straniere.
Ilprogetto peròha bisogno di sol-
di. In Toscana chiedono al gover-
no di incrementare il “fondo so-
ciale” istituito dalla finanziaria
dell’anno scorso. E anche di que-
stosidiscuteràaFirenzeoggiedo-
mani nella prima conferenza an-
nuale sull’immigrazione organiz-
zata dal ministero dell’interno e
dall’Anci.AlladuegiornidiPalaz-
zo Vecchio ci saranno non solo il
ministro all’interno Giuliano
Amato e quello al welfare Paolo
Ferrero, ma anche Alain Tourai-
ne, Klaus Bade e Trevor Phillips.

Immigrati, è boom badanti
ma spesso lavorano in nero

In dieci anni la presenza è cresciuta quasi del 600%
Iscritte all’Inps 248mila, ma nel Paese sono almeno 330mila

L’integrazione e l’inclusione sociale è possibile. «Fluxxus»
l’osservatorio delle creatività e delle espressioni artistiche e
culturali delle comunità dei migranti ne è un grande esem-
pio. IdeatodaMarinaCaleffi (giornalista)vuoleessere il tram-
polinodi lancio per una crescita della coscienzacivilenel no-
stro paese, dove il multiculturalismo contamina l’altro arric-
chendosia vicenda. «Fluxxus» èal debutto: tre giornidi festi-
val (il 28 settembre a Forlì, Palazzo del Comune; il 29 e il 30 a
Modena)conmusica,danze, spettacoloevideomaanchese-
minari e dibattiti su cittadinanza e convivenza «per indagare
le categorie della “stranierità” e dell’ospitalità: stare insieme
dando spazio agli altri. La manifestazione, organizzata da
Onlus Arcadia Oltrelab con la collaborazione di «La casa del-
la cultura di Modena, è alla prima edizione ma l’idea è quella
di farneunappuntamentofisso,magari spostandosidi regio-
ne in regioneognianno.Edègià incantiere il coinvolgimen-
to anche degli studenti dei licei.

C’è un progetto della
Regione Toscana
per garantire più
regolarizzazioni
«Ma servono fondi»

Badanti al parco con gli anziani di cui si prendono cura Foto di Roberto Brancolini

IMMIGRAZIONE
«Fluxxus»: per integrarsi con l’arte e la creatività

IN ITALIA
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